
La Religione Politeista degli Ittiti
La civiltà ittita, che dominò l'Anatolia tra il XVII e il XII secolo a.C., sviluppò un complesso sistema religioso 
politeista caratterizzato da una straordinaria apertura culturale. Il pantheon ittita non era rigido, ma si arricchiva 
continuamente attraverso l'integrazione di divinità provenienti dai popoli conquistati e dalle culture limitrofe. 
Questa caratteristica unica rifletteva la natura cosmopolita dell'impero ittita.

Gli Ittiti veneravano quello che loro stessi definivano "i mille dei", un'espressione che sottolineava l'incredibile 
vastità del loro pantheon. Le divinità erano organizzate in una complessa gerarchia che rispecchiava la struttura 
sociale dell'impero stesso. Ogni città possedeva i propri dei protettori, mentre le divinità nazionali erano venerate 
in tutto il territorio. Il re ittita fungeva da ponte tra il mondo divino e quello umano, svolgendo un ruolo centrale 
nelle cerimonie religiose più importanti.

Politeismo Complesso
Migliaia di divinità organizzate 
gerarchicamente

Sincretismo Religioso
Integrazione di dei da culture 
diverse

Ruolo del Re
Mediatore tra umani e divinità



Le Divinità Principali
PANTHEON CENTRALE

Al vertice del pantheon ittita si trovavano tre divinità fondamentali che rappresentavano i principali aspetti della 
vita cosmica e terrena. Queste figure divine dominavano il culto ufficiale dell'impero e ricevevano i più importanti 
sacrifici e cerimonie.

Teshub

Il dio della tempesta, signore del 
cielo e delle piogge. Protettore 
principale dell'impero ittita, 
veniva rappresentato con fulmini e 
tuoni. La sua potenza era 
essenziale per la fertilità delle 
terre.

Dea del Sole di Arinna

La regina degli dei, divinità solare 
femminile venerata ad Arinna. 
Protettrice della famiglia reale 
ittita, rappresentava la giustizia, 
l'autorità e la regalità divina.

Hepat

Consorte di Teshub, dea hurrita 
integrata nel pantheon. 
Rappresentava la fertilità, la 
maternità e la protezione. Il suo 
culto era particolarmente diffuso 
nelle regioni settentrionali 
dell'impero.

Gerarchia Divina
Le tre divinità principali formavano una triade sacra 
che governava l'universo ittita, con ruoli 
complementari nella cosmologia e nel culto 
quotidiano.

Rappresentazioni Iconografiche
Nei rilievi rupestri e nei sigilli, queste divinità erano 
raffigurate con attributi distintivi che ne 
evidenziavano i poteri specifici e l'importanza 
gerarchica.



Divinità Minori e Sincretismo Religioso
Il pantheon ittita includeva centinaia di divinità minori e locali, riflettendo la straordinaria complessità del sistema 
religioso anatolico. Molte di queste divinità erano di origine hurrita, luvita o mesopotamica, testimoniando 
l'eccezionale capacità degli Ittiti di integrare elementi culturali diversi.

Divinità Guerriere
Zababa e altre divinità marziali, 
spesso di origine mesopotamica, 
proteggevano gli eserciti ittiti in 
battaglia.

Dei Ctoni
Divinità del sottosuolo come 
Lelwani governavano il mondo dei 
morti e i misteri sotterranei.

Spiriti Naturali
Innumerevoli divinità locali 
personificavano fiumi, montagne, 
sorgenti e altri elementi naturali.

Influenze Mesopotamiche
Le relazioni commerciali e diplomatiche con Mesopotamia portarono all'adozione di divinità come Ishtar (dea 
dell'amore e della guerra) ed Ea (dio della saggezza). Questi dei furono integrati nel pantheon mantenendo molte 
delle loro caratteristiche originali, ma adattandosi al contesto religioso ittita. Il processo di sincretismo non era 
unidirezionale: alcune divinità anatoliche vennero identificate con quelle mesopotamiche, creando complesse 
corrispondenze divine.

Origine Mesopotamica
Dei sumeri e babilonesi

Adattamento
Integrazione nel culto ittita

Nuovo Culto
Venerazione sincretica



Rituali e Pratiche Religiose
La religiosità ittita si esprimeva attraverso un elaborato 
sistema di rituali quotidiani e cerimonie stagionali. Il 
calendario religioso era denso di festività dedicate alle 
varie divinità, durante le quali si svolgevano 
processioni, sacrifici animali e banchetti sacri.

I templi ittiti erano complessi architettonici imponenti 
che fungevano da centri economici e religiosi. Il 
personale sacerdotale era numeroso e specializzato, 
includendo sacerdoti, sacerdotesse, indovini e cantori 
rituali.

01

Purificazione
Riti di purificazione preparavano 
celebranti e spazi sacri

02

Offerte
Sacrifici di animali, libagioni e doni 
votivi alle divinità

03

Preghiere
Invocazioni solenni recitate dai 
sacerdoti in lingue sacre

04

Divinazione
Interpretazione di segni divini 
attraverso tecniche specializzate

05

Banchetto
Consumo rituale delle offerte in 
comunione con gli dei

06

"Il re ittita era il sommo sacerdote 
dell'impero, responsabile del 
mantenimento dell'ordine 
cosmico attraverso la corretta 
esecuzione dei rituali divini."

Il Sacerdozio Ittita
Il clero ittita costituiva una classe 
privilegiata con importanti funzioni 
sociali. Oltre alle attività cultuali, i 
sacerdoti gestivano vasti 
possedimenti terrieri, 
amministravano magazzini e archivi, 
e svolgevano attività di scrittura e 
conservazione dei testi sacri. Le 
sacerdotesse avevano ruoli 
significativi, specialmente nel culto 
delle divinità femminili.



Eredità e Influenza della Religione Ittita
EREDITÀ CULTURALE

Nonostante il crollo dell'impero ittita intorno al 1200 a.C., l'eredità religiosa di questa civiltà continuò a influenzare 
le culture anatoliche e del Vicino Oriente per secoli. I regni neo-ittiti mantennero vive molte tradizioni cultuali, 
mentre elementi della mitologia ittita si diffusero attraverso le reti commerciali e culturali del Mediterraneo 
orientale.

1XVII-XII sec. a.C.
Apogeo dell'impero ittita e sviluppo del 

pantheon complesso

2 XII-VIII sec. a.C.
Regni neo-ittiti mantengono tradizioni 
religiose

3Epoca Successiva
Influenze su Frigi, Lidi e culture greco-

anatoliche
4 Tracce nelle Culture 

Successive

La scoperta e decifrazione degli archivi ittiti nel XX 
secolo ha rivelato l'importanza fondamentale di questa 
civiltà per comprendere lo sviluppo religioso del 
Vicino Oriente antico. Molti miti e temi religiosi ittiti 
mostrano sorprendenti paralleli con tradizioni 
successive, suggerendo una continuità culturale più 
profonda di quanto si pensasse.

Il sincretismo religioso praticato dagli Ittiti anticipò 
modelli che divennero comuni nel mondo ellenistico e 
romano. La loro capacità di integrare divinità diverse in 
un sistema coerente rappresenta un importante 
precedente storico per i successivi fenomeni di 
fusione culturale nel Mediterraneo.

Mitologia Comparata
Temi narrativi che riappaiono in miti greci e 
mesopotamici

Iconografia
Motivi artistici adottati da culture successive

Pratiche Rituali
Elementi cultuali preservati nelle religioni 
anatoliche

Scoperta Moderna: I testi religiosi ittiti, scritti in cuneiforme, hanno fornito informazioni preziose sulla 
religione dell'Età del Bronzo e hanno permesso di ricostruire un quadro dettagliato delle credenze e 
pratiche cultuali di questa antica civiltà.


